
Terzo incontro di Pastorale giovanile e Vocazionale: 

Dialoghi dei Giovani con don Mimmo Battaglia 

“Il coraggio di restare” 

 

Lunedì 23 marzo, presso la parrocchia dello Spirito Santo a Marano, nella zona Nord dell’arcidiocesi 

di Napoli, si è vissuto il terzo appuntamento dei Dialoghi dei Giovani con don Mimmo Battaglia, 

promosso dalla Pastorale Giovanile e Vocazionale. In una chiesa gremita, molti giovani, 

accompagnati da numerosi sacerdoti, si sono ritrovati per condividere un’esperienza di fede capace 

di toccare in profondità la vita. 

Con i canti di accoglienza, si è dato inizio all’incontro, e fin dall’arrivo dei giovani si è percepito in 

loro il desiderio autentico di incontrarsi, di riconoscersi fratelli e sorelle in cammino, di creare uno 

spazio in cui ciascuno potesse sentirsi a casa. La gioia iniziale è stata segno di una comunione che si 

andava costruendo, passo dopo passo, nello stare insieme. 

Il cuore dell’incontro è stato l’ascolto del brano biblico dei discepoli di Emmaus. Il Signore si fa 

vicino ai due discepoli in cammino, che pur non riconoscendolo condividono con lui la strada. Gesù 

si accosta per ascoltarli e per camminare al loro passo. Giunta la sera, i discepoli chiedono a Gesù: 

Resta con noi, ed è in quella richiesta, fragile ma sincera, che si apre uno spazio di rivelazione. Nel 

gesto dello spezzare il pane, i loro occhi si aprono: riconoscono che Colui che cercavano era già con 

loro, che non li aveva mai abbandonati. 

 

Dopo l’ascolto della Parola, è calato un silenzio profondo, quasi contemplativo. Uno spazio pieno 

della presenza di Dio. In quel silenzio, ciascuno ha potuto sostare, lasciarsi interrogare e rileggere la 

propria vita. È stato un momento in cui la Parola è entrata nelle profondità della vita dei giovani, 

diventando carne nella storia personale di ciascuno. 

 

Le condivisioni che sono seguite hanno reso visibile ciò che lo Spirito stava operando. I giovani hanno 

parlato con autenticità, senza maschere. Sono emersi racconti segnati da domande profonde, da ferite, 

da desideri di senso, ma anche da incontri reali con il Signore, spesso riconosciuti solo a posteriori. 

In molti si sono ritrovati nei discepoli di Emmaus: in quel cammino fatto di dubbi e speranze, in 

quella presenza di Dio che accompagna anche quando non viene riconosciuta. 

È stato un tempo di verità, in cui ciascuno ha potuto sperimentare di essere ascoltato e accolto senza 

giudizio. Una condivisione che ha generato comunione. 

 

A questo punto, la parola di don Mimmo Battaglia si è inserita come occasione di bellezza. 

Riprendendo la domanda di Gesù ai discepoli, il cardinale ha chiesto ai giovani: “di cosa avete 

discusso stasera tra voi? Avete parlato della vostra vita. Quella Parola sta parlando a voi di voi stessi 

e quella parola accende in voi la vita”.  Ha così invitato i giovani a guardare con senso di gratitudine 

al contenuto delle proprie parole e dei propri pensieri.  

Don Mimmo ringraziando i sacerdoti presenti che ogni giorno accompagnano i giovani e si fanno 

compagni di viaggio, ha sottolineato come spesso capita che nei momenti di tristezza e di delusione, 

come lo è stato per i discepoli, sembra più facile scappare. Ha richiamato, così, il tema del “restare”, 

il coraggio di restare, nella reciprocità: è vero che chiediamo al Signore di restare con noi, ma è 

ancora più vero che Lui per primo desidera rimanere, abitare la nostra vita, condividere ogni passo 

del nostro cammino.  



Il coraggio di restare anche quando si sperimenta il buio della notte, la paura della solitudine perché 

la notte fa male, eppure è lì che bisogna chiedere al Signore, con coraggio, di restare!  

Il restare allora indica una dinamicità: è una presenza che accompagna, che illumina, che trasforma 

dall’interno. È il segno di un Dio che non si stanca dell’uomo, che non si allontana davanti alle sue 

fragilità, ma continua a cercarlo, a camminare con lui. 

 

Dopo un tempo di grande ascolto e riflessione, a conclusione dell’incontro, don Mimmo ha 

annunciato la notizia della visita di Papa Leone XIV, prevista per l’8 maggio chiedendo ai giovani di 

accogliere con la loro freschezza giovanile, il Santo Padre in Piazza del Plebiscito. 

 

Questa sera sulla strada di Emmaus, i giovani si sono messi in cammino pronti a lasciarsi 

accompagnare dalla presenza del Signore e riconoscerlo, insieme, nello spezzare il pane.  

 


